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SEDUTA DEL 26.09.2014 

PROPOSTO DA: Vincenzo Moretto (Fratelli d’Italia) 

APPROVATO ALL’UNANIMITA’ 

 

“Torri Aragonesi: un pezzo di storia nel degrado assoluto” 

 

PREMESSO 

 

Che le costruzioni militari intraprese in epoca aragonese, regalarono alla città un sistema difensivo 

moderno e di tutto rispetto. Le mura e le torri furono portate più avanti rispetto alle impostazioni 

antecedenti; nel 1848 la città si presentava  con un perimetro visibilmente allargato e provvisto di ventidue 

possenti torri cilindriche: partendo dal forte dello Sperone, al Carmine, proseguiva l'odierno corso Garibaldi 

combaciandosi con la nuova Porta Capuana (un progetto di Giuliano da Maiano); la cinta continuava ad 

estendersi sull'attuale via Cesare Rosaroll e San Giovanni a Carbonara; rivolta ad occidente, infine, si 

delineava a Porta San Gennaro, dunque con le antiche mura; 

CONSIDERATO 

Che, qualche secolo fa le Torri Aragonesi avrebbero senza dubbio indotto timore e rispetto in quanti si 

fossero avventurati nei pressi della cerchia muraria della città. II visitatore avrebbe infatti osservato il 

superbo spettacolo rappresentato da una delle città meglio difese al mondo; 

 

RILEVATO 

Che, attualmente in Via Marina, a pochi passi dalla storica Piazza Mercato, le Torri ospitano invece un vero 

ricovero abusivo, oltre ad essere ridotte ad un cumulo di macerie pericolanti infestate da erbacce. È questo 

lo scenario desolante che si può "ammirare" transitando in auto o ancor peggio a piedi accanto alle Torri 

Aragonesi. Lo slargo è ormai stato da tempo colonizzato dai clochard e dal tossicodipendenti che giorno e 

notte bivaccano, si bucano e in alcuni casi decidono di accamparsi nei giardinetti trasformando la struttura 

in un dormitorio. I risultati si vedono tutti: topi, spazzatura, siringhe di tossicodipendenti lasciate tra i 

giardini o conficcate nel muro, oltre al cattivo odore derivante dagli escrementi e dalle urine che 

ammorbano l'aria circostante. La situazione precipita sempre di più e vi è un vero rischio di epidemia anche 

perché gli antichi fossati sono ricolmi di rifiuti; 

 

CONSTATATO 

Che lo stato di degrado e di abbandono pita assoluto in cui versano le Torri Aragonesi è stato più volte 

segnalato alla Sovrintendenza e alle Autorità competenti, ma ad oggi nessun  provvedimento risulta essere 

stato preso per ridare dignità a questi resti di notevole importanza storica per la città. Come è nel più 

assoluto silenzio il progetto di riqualificazione di un’area più vasta che prevedeva la realizzazione del Parco 

della Marinella. Nel 2008 lo scrivente presenta una interrogazione al Sindaco e all'Assessore competente, 

evidenziando la necessità della ripresa dei lavori, fermi al 2005, per la realizzazione del Parco che rientrava 

nel «Grande progetto Napoli est». A distanza di dieci anni e ancora tutto fermo, anzi il degrado e 

l'abbandono sta interessando sempre più questa parte della città; 

 



Alla luce di tutto quanto sopra 

IMPEGNA 

Il Sindaco e per esso l’Assessore al Bilancio e alla Programmazione, a prevedere e stanziare nel Bilancio di 

Previsione 2014-2015-2016 la somma di euro 200.000 per ripulire e ripristinare le Torri Aragonesi 

riportando le condizioni igienico-sanitarie di tutta l’area alla normalità e alla decenza, oltre al recupero 

architettonico della struttura che costituisce un vero pezzo di storia, oggi infestato di erbacce e ridotto a 

gabinetto. 

 


